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              Al Signor Sindaco del Comune di Venafro 

                protocollo@pec.comune.venafro.is.it 

            Al Signor Prefetto di Isernia 

                protocollo.prefis@pec.interno.it 

            Al Procuratore della Repubblica 
            presso il Tribunale di Isernia 

                prot.procura.isernia@giustiziacert.it 

 

            Al Presidente della Regione  Molise 

               regionemolise@cert.regione.molise.it 

            Al Presidente della Provincia di Isernia 

                protocollo@pec.provincia.isernia.it  

             All’Arpa Molise  

                     Direzione Generale 

                                     arpamolise@legalmail.it 

                                                                   Alla Direzione Generale ASReM 

                                                                   (Agenzia Sanitaria Regionale del Molise) 

                                                                       asrem@pec.it  

            Al Ministro della Salute 

                 spm@postacert.sanita.it 

Egregio Signor Sindaco ed Enti, 

l’Associazione Mamme per la Salute e l’Ambiente ODV intende sottoporre alla Vostra 
attenzione  la gravissima e documentata emergenza sanitaria e ambientale che da anni 
affligge il Comune di Venafro. 

Già nel luglio 2022, i risultati dello studio epidemiologico EpiVenafro+7, redatto dal CNR di 
Pisa e finanziato dalla Regione Molise, hanno evidenziato dati di assoluta rilevanza e 
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allarme: significativi eccessi di mortalità, ricoveri ospedalieri e patologie croniche tra la 
popolazione residente legati all’inquinamento ambientale. 

Particolare allarme ha suscitato ,tra l’altro,la presenza  negli ultimi anni di concentrazioni 
elevate di benzo[a]pirene, sostanza classificata dallo IARC (OMS) come cancerogeno 
certo per l’uomo. L’esposizione prolungata, anche solo lievemente superiore ai limiti di 
legge, rappresenta infatti un rischio concreto per l’insorgenza di tumori e di gravi patologie 
croniche. 

Per questo motivo l’Associazione, dopo aver acquisito da ARPA Molise i dati giornalieri 
relativi alle concentrazioni di tale inquinante e preso atto della mancata rettifica del report 
sulla qualità dell’aria 2023 da parte dell’Agenzia, ha incaricato il Dott. Roberto Giua di 
elaborare una valutazione tecnica indipendente. 

I risultati di questa indagine, conclusa nel luglio 2025 e qui allegati, confermano la 
sussistenza di un rischio sanitario e ambientale grave e attuale,relativo a questo 
inquinante. Gli obiettivi di risanamento ,posti dal PRIAMO e da provvedimenti successivi , 
non sono stati raggiunti per evidente inefficacia 

Alla luce delle suddette evidenze scientifiche e delle verifiche tecniche, l’Associazione, con 
il presente atto, formalizza la propria diffida, ritenendo ormai intollerabile il protrarsi di una 
situazione tanto grave. 

 

I dati più recenti documentano infatti: 

 PM10: nel 2023 e nel 2024 la centralina “Venafro2” ha registrato rispettivamente 52 
e 51 superamenti del limite giornaliero (a fronte dei 35 consentiti dalla legge); 

 Benzo[a]pirene: nel 2023 la media annuale ha raggiunto 1,1 ng/m³, oltre il valore 
obiettivo di legge fissato a 1,0 ng/m³; 

 Conseguenze sanitarie: lo studio EpiVenafro+7 (2022) certifica eccessi significativi 
di mortalità, ricoveri e patologie croniche tra i residenti. 

 

Con la presente si significa formalmente al Sindaco di Venafro , nella Sua qualità di 
massima autorità sanitaria locale (art. 50 D.Lgs. 267/2000; R.D. 27 luglio 1934, n. 1265), e 
per quanto di competenza agli enti in indirizzo, che la perdurante inerzia amministrativa 
configura: 

 violazione dei principi inderogabili di tutela della salute (art. 32 Cost.); 
 mancato rispetto del principio di prevenzione e precauzione previsto dal diritto 

comunitario  e dall’art. 3-ter D.Lgs. 152/2006). 
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Alla luce di quanto sopra, la si diffida formalmente ad adottare, senza ulteriore indugio, 
tutti i provvedimenti necessari e urgenti a tutela della salute pubblica, e a mantenere 
costantemente informata la cittadinanza e l’Associazione scrivente in merito a: 

 le azioni concretamente intraprese; 
 le ulteriori misure che si intendono porre in essere; 
 i risultati conseguiti in termini di riduzione dei rischi sanitari e ambientali. 

 

In caso di mancato riscontro o di inattività, la presente costituirà diffida ai sensi dell’art. 
328, comma 2, c.p. 

La cittadinanza di Venafro non può più attendere: restiamo in attesa di un riscontro 
formale e urgente. 

 Venafro, 22  settembre 2025 

 

  Per l’Associazione 
Mamme per la Salute e l’Ambiente ODV) 

       Il Presidente 
Giuseppina Di Lucente 
  (firmato digitalmente) 

 

Allegati: 

 Relazione tecnica del Dott. Roberto Giua – Situazione ambientale area di Venafro. 
Nuovi sviluppi e valutazioni, Firenze, 22 Luglio  2025 

 Studio epidemiologico EpiVenafro+7 (2022) 
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